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SENATO 
(N. 541-A) 

DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA -2a COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

(RELATORE ZOLI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore TRABUCCHI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 MAGGIO 1954 

Comunicata alla Presidenza n· 22 luglio 1954 

Modificazione alle norme del Codice civile e· delle leggi del Registro e sulle suc­
cessioni relativamente al regime delle società anonime ed a responsabilità 
limitata. 

ONOREVOLI SENATORI. - H. disegno di 
dì iniziativa dei senator·e sottopo­
sto a1 vostro esame ha, come ri1sulta daJlla sua 
stessa intitolazione, un duphce oconterruto: la 
modifi:cazione di talune norme del Codrice ci­
vile ·e la modificazione deUe leggi sul registro 
e sulle successioni relativamente a'l regime 
delle Società anonime ed a respons,abiQità li­
mitata. 

Là Commisrsione di giustizia ha ritenuto, 
come sua prima decisiane, di rdi'staecare i due 
oggetti. La commistione in unica legge di 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

terie diverse è uno dei tanti difetti deHa no­
stra r ecente legislazione 'già resa cos.ì pesante 
dalla quantità deHe E il difetto 
sarebbe ancora di magginr rili'evo lalddove si 
tratta di norme· il eui ·contenuto è 'la modifi­
cazion€ di articoli di Codici, modificazioni ·alle 
quali si addice la stessa autonomia e Io Sltesso 
isolamento da aitre disposizioni, ·che sarno pTo­
prie di un Codice. 

Per questi motivi l'a Oommis'sione ha rite­
nuto di dovere proporre la sop'pres,si'one detg'lli 
articoli 5, 6 e 7 dei dli1segno di , legge, soppres-
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sione .che - deve chiaro ai fini di una 
ripresentazione- non intende essere rejezione 
ma solo rinvio ad altra più opportuna sede. 

Sulle altre norme st!'lettamente di contenuto 
ciViilistico la Commissione ha ·portato il suo 
esame di medto. 

Trattasi in sostanza di un semplice 
mento delle cifre nel Codice civile 
con1e minimo del capitale delle Società per 
azio:n;i ·e a respomsabi,1ità 'limitata, e in altre 
norme correiative. Adeguamento la cui oppor­
tunità, tenuto ·conto deil mutato valore della 
moneta, non può ess·ere dubbio. 

Il mantenim·ento ·come minimo del capita,ie 
di una società per az,ioni a l.i:re 1.000.000 e del 
capita:le di una società a respomsabillità hmi­
tata a lire 50.000, equivale ad una !larvata 
soppres:sione di un ·minimo di ·capit·ale; ad una 
anrogazione di fatto detl1le disposizioni del Co­
dke civi1e. Le leggi non sri. abrogano di fatto, 
col togliere :ad ·oos:e un serio. 

Ma a questo argomento, l'adeguamento delle 
disposizioni alla nuova situazione monetaria, 
che pur sarebbe sufficiente, altri possono ag­
giungersi già aceennatri nella relazione del­
l' onorevole proponente il dis·egno dii 1egge. 

L'istituto della società anonima aveva già 
subìto ·prima dell'entrata in vigore del Co­
dice del 1940 una deviazione dalle sue origi­
narie e giustificate finahlltà economiche. E pro­
prio in ragione di ciò il ritenne 
opportuno imporre un minimo di capitale; e 
introdurre nel nostro dirli,tto l'istituto deHa 
società a .responsabilità limitata. 

Un rimedio non ebbe modo di funzio­
nare, perehè sopraggtiunse, come effetto dell'a 
guerra, il fenomeno del diminuito valore della 
moneta, per il qua1e quei minimi divennero 
irri'Sori. E, sotbo la spinta anche di altre cause 
di natu:ra fiscale, la dcvjazione si intensificò e 
si accentuò fino a -giungersi ad una vera e 
prop·ria degenerazione dell'istituto. La funzio­
ne della ·società per azioni fu già riscontrata 
da un autore dehla mat'erria neHa unione fe­
conda dii forz.e di produzione, nella possibilità 
di raccolta di grandi capitali ai quali soltanto 
può essere affidato H compimento. di impres.e, 
che sorpass1ano la :potenza di uno o d.i 
nella divisione . dei rlis:chi ·e quindi nella ·loro 
attenuazione, nella indipendenza deUa impresa 
dalla acciden'ballità della opera individuale. e 

quindi nella sua stabilità che la può mettere 
in grado dii ·e di attrarre fondi in 
una forma ·più perfetta e continua di quanto 
non accada nelle individuali, nella 
continuità del capitale ampio e durevole e 
quindi nel più efficace e sicuro sfruttamento 
del credito. Tutto ciò e tutti gli altri vantaggi 
che ineriscono ad una società per azioni che · 
sia veramente tale, invano si cercherebbero 
in buona parte delle più che 30.000 società 
per azioni esistenti in Italia, che, con un mo­
destissimo capitale, · non rappresentano nes­
suna unione di forze di produzione, non pos­
sono essere neanche lont:anamente idonee al 
compimento di impre,sé notevoli, non hanno 
divisione di rischi, sono legate alle opere in­
dividuali, non hanno alcuna finalità di attra­
zione di fondi, non hanno, per la modestia 
stessa del capitale, in sè ·medesime la possi­
bilità di sfruttamento del credito, ma rispon­
dono solo a finalità antitetiche con quella di 
una savia e non simulata società per azioni. 

In questa per vero Jia res·ponsabiEtà limli­
tata è mezzo di attrazione del capitale; nella 
società per azioni anormale essa è la finalità 
de'l capitalista, che si rop:re sotto tale appa­
r enza, per limitare \la propr-ia respon'Siabiltità, 
e cioè per eludere i diritti di terzi. 

In questa la 'entità de·l capitaJe è }a espres­
sione vera del patrimonio, e tutta 
zione ·è indirizzata a ,che i terzi non siano in­
gannati, e ·che 1pertanto alla indicazione capi­
tale, corrisponda una conslis.tenza non inferiore 
di patrimonio; nelle società per azioni che pos­
sono definir1si anormali il capitale nascond·e un 
patrim·onio di entità grandemente superiore, 
e dò per eludere i . diritti del fiSico. 

Contro queste vere e proprie degenerazioni 
di un istituto che nelle sue forme sane ha 
una profonda utilità econon1ica e sociale 
non può non opporsi un rimedio. E un 
primo rimedio le proposte; 
al quale potrebbe essere opportuno aggiungere 
anche il divieto - che 'Siecondo dottrina e giu­
risprudenza prevalenti le norme attualmente 
esistenti non conte1ngono - della appartenenza 
di di capitale a società di persone (so­
cietà collettive e in accomandita sem­
plice) altra escogitazione recente diretta quasi 
sempre al fine di . creazione di complicazione di 
rapporti, che renda diffici[e l'indagine de!Lla 
verità fisoale. 
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Per queste considerazioni il contenuto del 
disegno di legge nella sua prima parte non 
può non essere approvato. 

· Peraltro appravando il 1contenuto degli a·r­
tieo1i l e 3 del disegno di legge, la Coilliiliis­
sione ha ·ritenuto sia da modificare formu­
lazione, rendendola analoga a quella dallo stes­
so onorevole proponente usata ne!ll'artkolo 2; 
ha ritenuto cioè più corretto del sovrapporre 
alla norma ·del Codice una norma modifi'Ca­
trice sostituire la norma del Codice con altra 
contenente l1e modifieazioni volute. E a ciò ri­
spondono, in sostituzione degli articoli l e 3, 
i nuovi l, 2 •e 4. 

N an ha 'Creduto opportuno invece modifi­
care ·come si prop.one co'll' articolo 4 le dispo­
sizioni suti modi di trasferim,ento delle azioni, 
della quale modifkazione lo stesso onorevole 
proponente non ha dato giustifi·cazione. 

Soppressi poi per i motivi detti ali'inizio 
gli articoli 5, 6 e 7 ha ·creduto marcare il ·ca­
rattere transitorio degli articoli 8 e 9 . 

. N eli' articolo 8 ha ritenuto opportuno sosti-

tuire alla esenzione da tassa di registro la 
registrazione ·COn tassa fissa. 

NeH'artko.Io 9 infine ha rilevato una d1ispo­
s.izione ·che non può essere appro­
vata. Es·atta ·la prima parte d·ell' articolo p·er 
il quale }e società che non 'S·i rego}arizzano sa­
ranno sciolte di diritto. Ma non è il caso di 
introdurre, ·per tale SJCJioglimento di diritto, un 
congegno diverso da quello normale per tutte 
le ipotesi di scdogùimento di diritto: introdurre 
cioè la nomina di ufficio di un .Jiquidatore. 

E ,ilnvece riprodurre la 
disposizione transitoria che fu già stabiEta 
·con riferimento al mutam:ento di regime pre­
visto dal Codice •oivile: e cioè l'artri•colo 215 
delle dispooizioni transitorie, ri,chiamando in 
aggiunta la ·norm'a penale per la inoss·enranza 
degli obbl1Lghi da sanciti a cadeo degli am­
ministratori. 

Con queste modificazioni ia Commissione vi 
invita ad approvare i.l dis·e·gno di 

ZOLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL PROPONENTE 

Modificazioni alle norme del Codice civile e 
delle leg·gi del Registro e sulle successioni rela­
tivamente al regime delle società anonime 

ed a responsabilità limitata. 

Art. l. 

I limiti del capitale per le società per azioni 
ed a responsabilità limitata, previsti negli 
articoli 2327 e 24 7 4 del Codice civile, sono 
elevati a cinquanta volte le cifre stabilite 
negli articoH stessi. Le quote di conferimento 
dei soci delle società a responsabilità limitata 
possono essere di di verso ammontare, ma, in 
nessun caso, inferiori a lire 50.000. 

Art. 2. 

L'articolo 2488, primo comma, del Codice 
civile è modificato come segue: 

« La nomina del collegio sindacale è obbliga­
toria se il capitale non è inferiore a 50 mi­
lioni di lire o se è stabilita nell'atto costitu­
tivo». 

.Art. 3. 

Il limite di cinque milioni, di cui al primo 
capoverso dell'articolo 2397 del Codice civile, 
aumentato a lire 50 milioni con la legge 
5 gennaio 1950, n. 9, è elevato a lire 300 mi­
lioni. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Modijìèaziorvi alle norme del Codic:e civile re­
lative 'al minimo di capitale delle società pel 

azioni e a responsabilità limitata. 

Art. l. 

L'articolo 2327 del Codice civile è sostituito 
dal seguente: 

« La 'SOcietà per azioni deve costituirsi con 
un capitale non inferiore a 50 milioni ». 

Art. 2. 

I primi tre -commi dell'articolo 24 7 4 del 
Codice civile sono sostituiti dai seguenti : 

« La società d:eve .costitui,rsJi con un <Japi­
tale non inferiore a lire 2.500.000. 

« Le quote di conferimento del socio pos­
sono essere di diverso ammontare, ma in nes­
sun caso inferiori a lire 50.000. 

« Se la quota di conferimento è superiore al 
minimo deve essere costituita da un ammonta­
re multiplo di lire 50.000 ». 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4 . 

Il secondo conuna dell'articolo 2397 del Co­
dice civile è sostituito dal seguente: 

« Le società per azioni che h!anno un capi­
tale .sociale non illlferiore 1a 250 milioni di lire 
devono screghere tra nel ruolo d'eli 
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.Art. 4. 

Il terzo comma dell'articolo 24 79 del Co­
dice civile è modificato come segue: 

(<L'iscrizione del trasferimento può aver luogo 
su richiesta dell'alienante o dell'acquirente, 
verso esibizione del titolo da cui risulta il 
trasferimento ». 

Art. 5. 

Il terzo comma dell'articolo 27 del testo 
unico sulla legge del registro approvato con 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, è 
così modificato: 

«Le quote di partecipazione nelle società in 
nome collettivo, in accomandita semplice, 
o a responsabilità limitata, sono considerate 
mobili od immobili, secondo la natura dei. 
beni costituenti il patrimonio sociale. Se 
questo comprende beni mobili od immobili, 
la quota di partecipazione fino a concorrenza 
del valore degli i mm.o bili si considera di na­
tura immobiliare » • 

.Art. 6. 

Il terzo comma dell'articolo 29 della legge 
tributaria sulle successioni, approvata con 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3270, è 
così modificato: 

<<Le quote di partecipazione nelle società 
in nome collettivo o in accomandita sempliee 
o a responsabilità limitata sono considerate 
mobili od immobili, secondo la natura dei 
beni costituenti il patrimonio sociale. Se questo 
comprende beni mobili ed immobili, la quota 
di partecipazione fino a concorrenza del valore 
degli immobili si considera di natura immo­
biliare». 

Art. 7. 

Il n. 2 dell'articolo 88 della tariffa allegato A) 
alla legge del registro . approvata con regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3.269 è così 
modificato: 

« 2° di beni immobili in conto o a saldo 
di quote sociali nelle altre specie di società: 

a) quando non avviene 
a favore della stessa persona che conferì l'im-

revisori d:ei 1ccmti almeno uno dei sinda;ci effet­
tivi, se questi sono in nume·ro di ·tre, ·e non 
·meno di due·, 'S'e i Sli!ndaci eff·ettivi 180no rcJinqu:e, 
e j,n entrambi i 1CaJsi uno rd:ei sindaci s:upplent'i » .. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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mobile nella società, o, se pur avvenendo l'as­
segnazione a favore della stessa persona, l'im­
mobile sia stato nel frattempo radicalmente 
migliorato ·o modificato: 

le stesse tasse di cui all'articolo l. 

b) quando l'assegnazione avviene a fa­
vore del conferente all'infuori dei casi di cui 
alla lettera a): 

sulle prime lire 1000 
per ogni lire 1000 in più 

Art. 8. 

.. 20 
. 10 )). 

È concesso il termine fino ad un anno dalla 
entrata in vigore della presente legge alle so­
cietà per azioni ed a responsabilità limitata, 
legalmente esistenti, per procedere agli au­
menti di capitale necessari per regolarizzare 
la loro posizione agli effetti del minimo di 
capitale richiesto. 

Entro i limiti degli aumenti di capitale, 
effettuati in applicazione dell'articolo l della 
presente legge, il trasferimento a capitale di 
riserve già risultanti dai bilanci e dei saldi di 
rivalutazione monetaria già regolarmente ac- . 
certati, è esente da tassa di registro, purchè 
il trasferimento sia deliberato entro un anno 
dalla entrata in vigore della presente legge. 

.Art. 9. 

Le società che non si regolarizzeranno entro 
il termine di cui all'articolo precedente' agli 
effetti dei minimi di capitale, stabiliti all'arti­
colo l della presente legge, saranno sciolte 
di diritto. Il Tribunale presso le Cancellerie 
del quale la società è inscritta ne darà atto 
d'ufficio con decreto che sarà iscritto e pub­
blicato e nominerà di ufficio un liquidatore. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art. 5. 

Identico. 

Entro i limiti degli aumenti di capitale ef­
fettuati in applicazione dell'articolo l della 
presente legge, il trasferimento a capitale di 
riserve già risultanti dai bilanci e dei saldi 
di rivalutazione monetaria già regolarmente 
accertati, sarà soggetto a registrazione con 
tassa fissa, purchè il trasferimento sia delibe­
rato entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 6 . 

Le società che non si regolarizzeranno entro 
il termine di cui all'articolo precedente agli ef­
fetti de'i minimi di capitale, stabiliti all'arti­
colo l e 2 della presente legge, saranno sciolte 
di diritto. 

Gli amministratori debbono entro un mes:e 
convocare l'assemblea per le deliberazioni re­
lative alla liquidazione secondo le norme sta­
bilite dal Codice civile. 

GH amministratori che omettano di 
vedere nel termine sopra stabilito alla convo­
cazione della assemblea saranno puniti con la 
ammenda da lire 25.000 a lire 500.000. 


